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Gymnuoto 
Tutti in acqua per muoversi meglio  

Tanta confusione al Garden beach del litorale Playa in un sabato da mezzogiorno di fuoco, ci si 
chiede cosa stia accadendo, ebbene l'attrazione è offerta dalla splendida Eleonora Vallone 
coadiuvata da alcune istruttrici della gymnuoto, la disciplina acquatica inventata dall'attrice. In 
piscina non ci si può muovere, tutti desiderano seguire con entusiasmo e volontà gli esercizi di 
questa disciplina nata 12 anni fa. Dopo la dimostrazione la Vallone a ruota libera comincia ad 
illustrarci la gymnuoto: «Purtroppo è nata per caso dopo un brutto incidente stradale; mi sono 
"rifugiata" in solitudine, trovando nell'acqua la via d'uscita. L'ho posta all'attenzione degli 
organi competenti del Coni che l'hanno approvata. E' nata - specifica la Vallone - da una 
esigenza motoria e non è assolutamente un "business". Il "battesimo" lo tenni nell'isola di 
Ponza; oltre al Coni i corsi furono riconosciuti all'estero dall'Unione europea. Gli esercizi della 
gymnuoto sono oltre 2.000 ed hanno dei nomi particolari che rimangono alla mente come 
animali, campioni e oggetti ad esempio. L'insegnamento del Gymnuoto si divide in sei livelli per 
gli allievi (da chi non sa nuotare) ed in 3 livelli per gli insegnanti». 
- Quali sono le Regioni che hanno fatto registrare l'interesse maggiore? 
«Tre su tutte: Piemonte, Lazio e Lombardia». 
- Quali sono i vantaggi fisici? 
«I benefici sono di natura fisica e psicologica. La gente che lo pratica si diverte, vengono 
coinvolte ben 30 discipline: il corpo assume posizioni orizzontali e verticali, si lavora molto 
sulla resistenza dell'acqua».  

 


